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«Dossier» del PCI 

sulle alluvioni 

nel Trapanese 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Inquirente 

è tornata 

dagli Stati Uniti 
(A PAGINA 5) 

Nuovi motivi di polemica dopo il dibattito parlamentare 

Le incertezze di linea 
accentuano ancora 

il travaglio nella DC 
Indiscrezioni che devono essere chiarite sui propositi del governo circa le re-
trihuzioni medio - alte - Craxi critica le posizioni dello « scudo crociato » 

Manifestazione all'Aquila 

con la partecipazione 

del compagno Reichlin 

Incalzare 
il governo per 
far avanzare il 
quadro politico 

DALL'INVIATO 
L'AQUILA, 14 novembre 

«Siamo di fronte ad una 
situazione che richiede un 
grande impegno ed un grande 
Kforzo unitario: una situazio
ne che pur in un quadro pro
fondamente mutato richiama 
per certi versi i compiti enor
mi che la classe operaia e le 
masse popolari dovettero af
frontare ai momento in cui, 
crollato 11 fascismo, bisogna
va porre mano alla ricostru
zione del Paese ». Questo è sta
to detto questa mattina al 
cinema Rex del capoluogo 
abruzzese, nel corso della ma
nifestazione del PCI con Al
fredo Reichlin. La frase meri
ta una citazione perchè testi
monia la consapevolezza del 
momento drammatico attra
versato dal Paese e perchè ha 
in sé la carica dell'appello al
la mobilitazione popolare, la 
più ampia possibile com'è ne
cessario in ogni ciclo storico 
eccezionale. 

Si tratta di una indicazione 
non emersa d'acchito, è ma
turata, nel corso del dibattito 
tll massa organizzato dal no
st ro parti to anche qui in 
Abruzzo, nel corso di una di
scussione aperta, senza riser
ve, dalla quale sono venuti 
impegni, proposte, interroga
tivi confluiti anche nella ma
nifestazione di oggi e su cui 
il compagno Reichlin si è a 
lungo soffermato. 

Ci si chiede: come difende
re le conquiste dei lavorato
ri? Anzitutto occorre rilevare 
che « difenderle », senza cam
biare lo stato delle cose, non 
basta. Siamo in una situazio
ne di bancarotta (emblemati
ci i casi clamorosi come quel
lo dell'INAM). I problemi, le 
spinte, i processi aperti dalle 
lotte del 69 — in una parola, 
la messa in crisi di un antico 
ed ingiusto sistema — anzi
ché venire affrontati in termi
ni di riforme, sono stati la
sciati in piedi dalla DC la qua
le ha preferito arroccarsi nel
la difesa cieca del proprio 
blocco di potere, dei privilegi, 
dei parassitismi, della specu
lazione e degli sprechi. 

Di qui la voragine del defi
cit statale, le sudditanze eco
nomiche e finanziarie (20 mi
la miliardi di debito) verso 
l'estero, di qui l'inflazione ga
loppante e il pericolo di una 
degradazione generale del Pae
se. Se non si arresta questa 
in voluzione — il monito è 
stato levato da più parti — 
si rischia di scadere a livello 
da Stato sudamericano. Sa
rebbe la disgregazione socia
le. l'esplosione del corporati
vismo. il «si salvi chi può» , 
il servaggio alle più forti eco
nomie straniere. Diventerebbe 
massiccio il ricorso al lavoro 
nero, si aggraverebbe il sotto
sviluppo del Mezzogiorno, al
t re aree verrebbero emargina
te . « I poveri diventerebbero 
più poveri ed i ricchi più ric
chi — ha osservato Reich
lin —. Ecco perchè la lotta 
alla crisi la sentiamo come 
un problema nostro, di tutto 
il movimento operaio ». 

L'obiettivo di fondo è quel
lo, in sostanza, di chiudere 
in attivo — in piena coeren
za con le premesse — il capi
tolo impostato ed aperto dal
le memorabili battaglie del '69. 
In altre parole, occorre ren
dere il sistema — oggi arre
t ra to e cadente — compatibi
le con le conquiste realizzate 
e consolidate del movimento 
dei lavoratori italiani, il più 
avanzato in Europa. Uscire 
dalla crisi, dunque, con le 
riforme, la riconversione in
dustriale. l'affrancamento del 
Mezzogiorno, lo sviluppo del
l'agricoltura, lo allargamento 
della base produttiva e per 
l'occupazione (oggi in Italia 
solo una persona su cinque 
produce ricchezza). Ma anche 
con la bonifi**?». morale, l'affer
mazione di nuovi valori: 
Reichlin ha ricordato i cin-
quan' ^seimila miliardi della 
spesa pubblica, un'enorme ci
fra manovrata per tanta par
te dalla DC e dalla quale trag
gono alimento clientele, pa
rassitismi. sottogoverno. Un 
grande bubbone da incidere. 
Così per i cinquemila miliardi 
d i interessi passivi pagati da
gli Enti locali alle banche: 
un fiume di denaro pubblico 
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ROMA, 14 novembre 
Appena concluso il dibatti

to parlamentare sulla politi
ca economica (oggi, l'on. An-
dreotti è stato ricevuto al Qui
rinale dal Presidente Leone, 
al quale ha riferito sul suo 
esito), nuovi spunti alimenta
no un'animata polemica tra i 
partiti. Il modo deludente co
me nella discussione alla Ca
mera sono intervenuti gli ora
tori democristiani, e in par
ticolare l'arrogante sortita del 
capogruppo Piccoli, il quale, 
negando ogni prospettiva di 
collaborazione tra le forze 
democratiche per far uscire 
il Paese dalla crisi, ha poi 
sprezzantemente parlato del 
PSI in termini di « recupero » 
all'alleanza con la DC, hanno 
suscitato reazioni particolar
mente vivaci tra 1 socialisti 
e i repubblicani. 

Un nuovo motivo di turbati
va si aggiunge oggi, con le 
indiscrezioni fatte trapelare 
attraverso alcuni organi di 
stampa, a proposito delle in
tenzioni del governo circa il 
«congelamento» delle retribu
zioni superiori ai sei e agli 
otto milioni di lire annue. 

La cosa ha, intanto, un an
tefatto alquanto singolare: si 
è parlato di un foglietto di 
appunti, in materia di corret
tivi da apportare al decreto 
sulla scala mobile, che il pre
sidente del Consiglio avrebbe 
affannosamente e invano cer
cato durante la sua replica 
di venerdì alla Camera. Quel 
foglietto, appunto, non venne 
trovato da Andreotti, che per
tanto non informò i deputa
ti del suo contenuto. Solo 
più tardi, nella sera, i colla
boratori del presidente del 
Consiglio avrebbero scovato 
il foglietto fantasma per in
cluderlo nel resoconto steno
grafico del suo discorso. 

Il contenuto di questa «ag
giunta » non era molto chiaro 
per quanto riguarda la pr ima 
modifica da apportare al de
creto sulla scala mobile: vi 
si parla infatti di « coimpu
tare l 'ammontare non sugli 
scatti di scala mobile, ma in 
genere su tutti gli aumenti 
nei quattro semestri previsti». 
La seconda modifica è invece 
chiara: «Destinare il prestito 
forzoso non a obbligazioni in
dustriai ' , ma a buoni del te
soro. in modo da poter esse
re di legittima copertura a 
stanziamenti di spesa pub
blica ». 

A questo punto si inserisco
no le interpretazioni e le in
discrezioni giornalistiche sul
la prima modifica. Secondo al
cuni. gli istituti soggetti al 
« congelamento », per la dura
ta di due anni, oltre agli 
scatti della scala mobile, sa
rebbero gli scatti di anziani
tà, la quota oraria di straor
dinario per quella par te che 
incide sulla scala mobile ri
calcolata alla fine di ogni an
no (non rientrerebbero nel 
blocco invece il lavoro straor
dinario in quanto tale e i pre
mi aziendali « u n a t an tum») , 
i premi di produzione, gli au
menti derivanti da promozio
ne, la cosiddetta «indennità 
di turno ». oltre ad altre for
me di indennità. 

In una intervista alla TV, 
il ministro del Bilancio Mor-
lino ha indirettamente confer
mato le interpretazioni ma in 
maniera non del tutto defini
ta. lasciando intendere che 
nei dettagli la questione de
ve essere ancora precisata. A 
prescindere dal merito della 
questione, che andrà appro
fondita e discussa, resta il 
fatto criticabile, in sé, che al-

a. pi. 
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Vivo interesse intorno alla visita della delegazione parlamentare comunista 

Incontri e assemblee in Calabria 
La gente si mobilita contro la mafia 

Riunione al municipio di San Luca con il compagno Pecchioli - La grande manifestazione di Rosarno - Un dibattito pubblico 

sull'impegno e sulla strategia per battere le cosche - Le conclusioni del compagno Malagugini - Una delegazione socialista 

Nella giornata di domani 

Scioperi nei 
ministeri 

Enti locali 
aeroporti 
ospedali 

Nuova giornata di lotta do
mani per una buona parte dei 
pubblici dipendenti. Scende
ranno in sciopero per 24 ore 
i dipendenti dei ministeri, i 
dipendenti delle Regioni e de
gli Enti locali, gli ospedalieri 
(personale medico, paramedi
co e amministrativo). Anche 
gli aeroporti — dalle 20 di 
questa sera alle 20 di domani 
— verranno bloccati e questo 
per l'astensione dei vigili del 
fuoco. Infatti i dispositivi di 
sicurezza prsscrivono che gli 
aeroporti non possano fun
zionare allorché mancano i 
normali servizi antincendi. In
fine sciopereranno domani, 
martedì anche i dipendenti 
dell'aviazione civile e il per
sonale dell'ANAS. I disagi — 
in modo particolare negli o-
spedali — verranno alleviati 
dal fatto che il sindacato è 
orientato a mantenere l'assi
stenza nei confronti di chi ha 
più bisogno. 

Lo sciopero è stato indetto 
per sollecitare un ripensamen
to da par te del governo af
finchè si vada ad una rapida 
e positiva conclusione delle 
vertenze. Intanto è in prepa
razione anche la giornata di 
lotta indetta per giovedì nel 
settore della scuola. I sindaca
ti hanno indetto, per questa 
occasione, assemblee unitarie. 

D A T O R I N O Nelle zone terremo-A i U R i n U t a t e d e l P r i u l i ( n e i . 

PFR II FRUII I Ie ultime 12 ore si 

r til\ ILi inlUU s o n o verificate altre 
2 scosse sismiche) arriverà domattina una 
colonna di 24 autobus urbani, donati dal-
l'ATM e dal Comune di Torino, che sa
ranno trasformati in locali di abitazione, 
aule scolastiche provvisorie e uffici comu
nali. La colonna, che parte questa sera 
da Torino, sarà accompagnata dal presidente 
della commissione Jamministratrlce delle a-
ziende di trasporto torinesi, Ruggero Bertot-
ti, e dai rappresentanti del Comitato pe r gli 
aiuti al Friuli. 

Da Udine, dove la delegazione sarà rice
vuta dal commissario straordinario per il 
Friuli on. Zamberletti, gli autobus saranno 

smistati nei comuni di Amaro, Buia, Cassac-
co, Collaredo di Montalbano, Enemonzo, Ge-
mona, Majano, Moruzzo, Pagnacco, Tava-
gnacco, Treppo Grande, Tricesimo e Villa-
santina. Qui i grossi veicoli saranno ancorati 
al suolo, dopo essere stati privati di ruote, 
motori e altre parti che verranno recuperati. 

Uno dei pullman è già stato trasformato in 
una casa di abitazione, con vani divisori ed 
arredamento, grazie ad una somma di 4 mi
lioni e 700 mila lire raccolta tra i lavoratori 
dell'ATM torinese ed al lavoro gratuito, ef
fettuato fuori orario, al sabato ed alla dome
nica, dagli operai dell'officina ATM. 

NELLA FOTO: gl i autobus per i l Friul i pront i alla 
partenza in uno dei depositi dell 'ATM torinese. 

Il segretario del PCUS guida un'autorevole delegazione 

Breznev in visita di amicizia 
a Belgrado dopo cinque anni 

Tito aspetterà l'ospite al Palazzo Bianco sulla collina di Dedinije - Agli incontri con la delega
zione sovietica, di cui fanno parte Gromìko, Katuscev ed altri dirigenti, parteciperanno, oltre a 
Tito, Kardelj ed altri esponenti jugoslavi - Le prospettive della cooperazione jugo-sovietica 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 14 novembre 

A cinque anni dal suo ulti
mo viaggio in Jugoslavia, il se
gretario generale del PCUS 
compagno Leonid Breznev, 
giunge domani mattina a Bel
grado per una visita di ami
cizia che si concluderà a mez
zogiorno di mercoledì. All'ae
roporto di Surcin, il leader 
sovietico sarà accolto da Sta
ne Dolane, segretario della Le
ga dei comunisti, accompa
gnato dall 'ambasciatore a Mo
sca Joze Smole e dal gene
rale Ilija Radakovic. 

L'incontro t ra Breznev e Ti
to avverrà davanti al Palazzo 
Bianco, sulla collina di Dedi
nije. Con il segretario gene
rale del PCUS giungeranno 
Andrej Gromìko, membro del
l'Ufficio politico del PCUS e 
ministro degli Esteri . Kostan-

tin Katuscev. segretario del 
Comitato centrale del PCUS, 
Kostantin Rusakov, e Andrej 
Alexandrov, collaboratori del 
segretario generale del PCUS; 
Nikolai Rodionov, vice-mini
stro degli Esteri; Leonid Za-
mjatin, direttore della Tass. 
Della delegazione farà parte 
anche l 'ambasciatore sovietico 
a Belgrado Wladimir Stepa-
kov, che, come tutti gli altri 
membri della delegazione, fa 
parte del Comitato centrale 
del PCUS. 

Otto anche i componenti la 
delegazione jugoslava. Con il 
maresciallo Tito, presidente 
della RSFJ. e presidente del
la Lega dei comunisti di Ju
goslavia, parteciperanno agli 
incontri con la delegazione so
vietica: Edvrard Kardelj , mem
bro della presidenza della Re
pubblica e di quella della Le

ga, Vidoje Zarkovic, vice-pre
sidente di turno della Presi
denza della Repubblica e mem
bro della presidenza della Le
ga; Stane Dolane, segretario 
della Lega; Dzemal Bijdic, 
presidente del governo e mem
bro della presidenza della Le
ga; Alexander Grlickov, segre
tario della Lega; Milos Minic, 
vice-presidente del governo e 
ministro degli Esteri; Joze 
Smole, ambasciatore a Mo
sca e membro della presiden
za della Lega. 

Il programma della prima 
giornata prevede, dopo il ri
cevimento ufficiale, un pranzo 
in forma privata. Dopo aver 
ricevuto una targa ricordo del
la città di Belgrado, nel tar
do pomeriggio Breznev inizie-
rà i colloqui con il Presidente 
Tito, cui parteciperanno an
che 1 collaboratori dei due 

DIECIMILA ISCRITTI IN MENO RISPETTO ALLO SCORSO ANNO 

Le tessere fantasma della DC torinese 
DALLA REDAZIONE 

TORINO. 14 novembre 
La prima immagine che vie

ne in mente è quella di una 
assemblea di azionisti: « Io ho 
più azioni e conto più di te >. 
Ma forse è più giusto parla
re di «anime mor te» come 
ha fatto un cronista alle pre
se con questa realtà. Parlia
mo delle tessere e dei tesse
rati-fantasma della DC torine
se, dove quest'anno risultano 
10 mila iscritti in meno ri
spetto all 'anno scorso. La de
nuncia di Ciccardini fatta al
la radio è certo strumentale, 
tuttavia è un fatto e non una 
invenzione, tanto che nemme
no Silvio Lega, segretario pro
vinciale de, se l'è sentita di 
negarlo. Ciccardini, è vero, si 

è richiamato ad un'indagine 
su propri iscritti condotta dal
la DC tre anni fa. ma. ì fat
ti lo dimostrano, la realtà di 
questo parti to non è cambia
ta. Cosa ha detto il parlamen
tare ex fanfaniano che si vuo
le legato alla fondazione A-
gnelli? Papale papale Ciccar
dini ha ricordato che quella 
inchiesta sui tesserati de uni
sce Torino accanto a Paler
mo in vetta alla classifica del
le irregolarità nel tesseramen
to. Vale a dire che una buona 
par te dei tesserati erano no
mi scritti sulla carta e nulla 
più. 

Vediamo gli ultimi svilup
pi della vicenda che sta in
teressando molto. Mettere la 
situazione della DC a Torino 
accanto a quella di Palermo 
è un doppio affronto per cer

ti ambienti e il segretario pro
vinciale de si è preoccupato 
di porre la questione delle tes
sere in termini di salvaguar
dia della « rispettabilità » del 
suo partito. Ma la realta po
litica qual è? Il direttivo de 
torinese l'ha guardata m fac
cia per qualche ora l'altra not
te. Non è stato un esame se
reno. Nella sala di via Carlo 
Alberto le correnti si sono 
scontrate trovando, pare, un 
solo punto di accordo: il Con
gresso provinciale, già fissato 
per il 12, non si può riunire 
a quella data, deve slittare. A 
quando? Fra le correnti l'in
tesa appena raggiunta è su
bito saltata. « Si deve fare a 
gennaio o febbraio » hanno 
detto le « sinistre ». I dorotel 
(spaccati) parlano di aprile, 
vogliono tempi più lunghi for

se per cercare di rifare una 
unità almeno congressuale e 
a salvaguardia d'un potere cui 
il 20 giugno ha inferto. dopo 
le elezioni del Ih, un nuovo 
colpo durissimo. 

Ma le tessere' ' La DC fa 
tesseramento, grosso modo, 
da febbraio a ottobre. Le som
me tirate l'altra notte «U Di
rettivo provinciale hanno ri
velato che al 30 settembre su 
trentamila tessere del 1975 ce 
n'erano diecimila in meno. 
Una flessione d'un terzo non 
è poco, ma restano altri dub
bi sulla consistenza dei due 
terzi rimasti. 

Ed ecco la seconda amara 
decisione del Direttivo de: lo 

Andrea Liberatori 
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leaders. In serata, il segreta
rio generale del PCUS parte
ciperà ad un pranzo ufficiale 
che il Presidente Tito e la 
moglie Jovanka offriranno in 
suo onore al palazzo del go
verno a Novi Beograd. 

La stampa jugoslava dedica 
ampio spàzio alla visita del 
massimo dirigente sovietico. 
Dai commenti traspare la vo
lontà di migliorare i rappor
ti t ra i due Paesi ed ì due 
partiti: miglioramento al qua
le, secondo le previsioni, do
vrebbero contribuire in modo 
consistente i prossimi collo
qui di Belgrado. 

I giornali riportano, oltre 
alla notizia della visita che 
inizia domani, anche corri
spondenze da Mosca, in cui 
si sottolinea l'importanza che 
al viaggio si dà nella capitale 
sovietica, nonché profili ed ar
ticoli dedicati al segretario ge
nerale del PCUS, alla sua per
sonalità ed alla sua attività 
in campo intemazionale. 

II Sm di Belgrado — il più 
diffuso settimanale del Paese 
— scrive che «la cooperazione 
t ra ì due Paesi socialisti è in
dispensabile e durevole. Que
sta cooperazione non è stata 
stabilita ieri, ma ha alle sue 
spalle lunghi anni di tradizio
ne. nei quali le due parti han
no appreso delle grandi le
zioni » 

Rilevando che ì due Paesi. 
ciascuno sulla base delle pro
prie posizioni. « aspirano agii 
ideali della pace e del sociali
smo *, il giornale scrive che 
* questi incontri sono un'oc
casione per il chiarimento del
le situazioni di confusione e 
la constatazione delle inevita
bili differenze mentre la con
cordanza delle opinioni è uti
le per i passi da fare in avan
ti sulla strada della mutua 
cooperazione ». Insomma, il 
massimo sforzo nella ricerca 
di sempre nuove forme di col
laborazione da parte di due 
Paesi e due partiti che, pur 
marciando su strade differen
ti. hanno in comune l'obietti
vo finale della edificazione 
della società socialista. 

Silvano Goruppi 

DALL'INVIATO 
ROSARNO, 14 novembre 

Si fa sempre più vivo e 
diffuso l'interesse attorno al
l'iniziativa del PCI che ha in
viato in provincia di Reggio 
Calabria una folta e qualifi
cata delegazione parlamenta
re per un contatto serrato e 
approfondito con le popola
zioni, !e forze economiche, so
ciali, politiche e sindacali, le 
Amministrazioni locali, sui 
problemi che pone la gravis
sima offensiva mafiosa che 
taglieggia ogni attività econo
mica e condiziona lo stesso 
sviluppo civile e democrati
co della regione. 

Stamane i parlamentari co
munisti si sono incontrati 
con moltissimi sindaci della 
provincia che si sono dati 
convegno a Reggio Calabria, 
Siderno e Rosarno, mentre 
nel pomeriggio e in serata 
si sono succeduti i contat
ti con larghe rappresentanze 
di Consigli comunali in cen
tri importanti nella « geogra
fia » mafiosa calabrese come 
Gioia Tauro, Cittanova, Op-
pido Mamertina, San Luca. 
In quest'ultimo comune si 
è svolta una significativa ma
nifestazione popolare in mu
nicipio cui ha preso parte il 
compagno Ugo Pecchioli, che 
ha portato la solidarietà del 
PCI al segretario della se
zione, compagno Giovanni 
Giorgi, scampato una setti
mana fa ad un attentato ma
fioso. 

Prima di prendere parte al
la manifestazione di San Lu
ca il compagno Pecchioli ed 
altri componenti la delegazio
ne comunista che, divisa per 
grappi, opera a raggerà in 
tutta la provincia, si erano 
incontrati a Locri con 1 ma
gistrati del locale tribunale. 
Come già ieri a Reggio Ca
labria e a Palmi, - anche a 
Locri, all'incontro con i de
putati e i senatori comuni
sti, ha preso par te la stra
grande maggioranza dei giu
dici. Da ricordare che nella 
serata di ieri analoghi incon
tri si erano svolti con gli 
avvocati di Reggio, Locri e 
Palmi. 

A Rosarno. nel cuore cioè 
della piana di Gioia Tauro, 
si è svolta, invece, una si
gnificativa manifestazione po
polare contro la mafia cui la 
delegazione comunista ha 
preso parte con un interven
to, a conclusione dei lavori, 
del compagno Malagugini, vi
ce presidente dei deputati co
munisti. La protesta di Ro
sarno era stata organizzata 
dall'Amministrazione comuna
le, dalle forze politiche de
mocratiche, dai sindacati e 
costituiva la risposta ad un 
tentativo di estorsione mafio
sa ai danni di una coopera
tiva di agrumicoltori, aderen
te all'AICA, alla quale una 
lettera minatoria ha chiesto, 
giorni addietro, il pagamen
to di una tangente di venti 
milioni pena l'attuazione di 
attentati dinamitardi del tipo 
di quelli che q"otidianamen-
te subiscono gli operatori e-
conomici e numerosi profes
sionisti della provincia. 

La risposta immediata era 

Franco Martelli 
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Dopo l'annunciata scarcerazione di Kappler 

In migliaia 
manifestano alle 
Fosse Ardeatine 

Il sindaco Argan in testa al corteo • Protesta di rap
presentanti della comunità israelitica - Un gruppo di 
giovani ha fatto irruzione nell'ospedale del Celio 
O.d.g. dei consiglieri di circoscrizione del PCI a Roma 

ROMA — Migliaia d i democratici rendono omaggio allo v i t t imo dolio 
Fosso Ardeatine. 

ROMA, 14 novembre 
Un lungo corteo — con in 

testa il sindaco di Roma Giu
lio Carlo Argan ed il rabbi
no capo della Comunità ebrai
ca Elio Thoaf — ha percorso 
stamane le strade della capi
tale da piazza di Porta Ca-
pena alle Fosse Ardeatine, per 
protestare contro l'annunciata 
scarcerazione di Herbert Kap
pler. La silenziosa marcia, a 
cui ha partecipato una foli» 
di cittadini, era stata orga
nizzata dalla Comunità israe
litica romana e dall'ANFIM, 
l'Associazione delle famiglie 
dei martiri . Alla manifestazio
ne avevano aderito i partiti 
dell'arco costituzionale. l'AN-
PI e l'associazione deportati. 

Uomini e donne, giovani e 
anche bambini hanno sfilato 
per oltre un'ora in silenzio 
commosso, recando fiori per 
le tombe dei martiri. Non ci 
sono stati slogan, non sono 
stati pronunciati discorsi, 
neanche all'interno dell'im
menso bunker che ospita le 
335 tombe. Gli unici cartelli 
erano quelli innalzati dai ra
gazzi del movimento giovani
le sionista «Hascioner Htzair» 
(giovane avanguardia): su di 
essi si poteva leggere: « Kap
pler. i cittadini democratici 
ti negano la libertà ». « Assas
sino ». Ma Io sdegno, la rab-

Allenamento a Fiuggi 
della Nazionale 

B: sconfitto il Monza 

In vista dell'incontro di mercoledì con l'Inghilterra, 
la nazionale italiana di calcio si è allenata ieri a Fiuggi, 
da dove ha fatto rientro in serata a Roma. 

Fermo il campionato di serie A. al centro della do
menica sportiva sono state le partite della serie cadetta. 
Sconfitto il Monza, il Vicenza è passato al comando 
della classifica a pari punti con il Cagliari, che, contro 
il Palermo, non è andato più in là di un pareggio. 

Nel campionato di basket da segnalare le vittorie 
della Mobilgirgi a Roma e della Sinudyne contro la 
Canon. 
NELLA POTO: «no tea 

bia per l'annunciata liberazio
ne dell'ex colonnello delle SS 
erano soprattutto nel silenzio, 
nella dolorosa, ma ferma com
postezza dell'intero corteo. 
Ad attenderlo, all'entrata del 
grande mausoleo, c'erano al
tre duemila persone. 

All'arrivo del corteo, la fol
la ordinatamente è confluita 
all'interno delle grotte. Qui 
sono stati in molti a non 
riuscire più a controllare la 
commozione, il dolore. Si so
no udite molte voci pronun
ciare nomi cari di familiari 
uccisi. 

La protesta degli israeliti 
romani per una decisione, che 
comunque riapre dolorosa
mente una ferita terribile, non 
è finita con l'omaggio alle 
Fosse Ardeatine. Molti infat
ti, ancora all'interno del mau
soleo, avanzavano il dubbio 
che l'ex ufficiale nazista non 
fosse più in Italia e anzi aves
se già raggiunto, di nascosto, 
la Germania. Da qui la deci
sione di un folto gruppo, so
prattutto di giovani della Co
munità ebraica, di raggiunge
re l'ospedale militare del Ce
lio, dove Kappler è ancora 
rinchiuso. 

Guidati dal rabbino capo 
Thoaf i dimostranti hanno ri
vendicato il diritto di accer
tare la presenza di Kappler 
nell'ospedale. Mentre erano 
ancora in corso le trattative 
con i carabinieri addetti al 
servizio di vigilanza, una cin
quantina di giovani, per lo 
più appartenenti a gruppi gio
vanili sionisti, hanno scardi
nato il cancello posteriore del 
nosocomio militare ed hanno 
fatto irruzione all'interno. At
traversati di corsa i vialetti 
del parco, si sono fermati 
sotto la palazzina che ospita 
Herbert Kappler. Solo quando 
il rabbino capo ha ottenuto 
dal colonnello dei CC Fior-
letta il permesso di far sali
re una delegazione, i giovani 
hanno accettato di uscire or
dinatamente dall'ospedale, e 
si sono riuniti alla piccola 
folla che sostava sul piazzale. 

La delegazione composta 
da sei persone, t ra le quali 
due rabbini, è entrata nella 
stanza di Kappìer verso le 17. 
• L'ho visto da una distanza 
di pochi metri — ha detto, do
po, Rosetta Stame, l'unica 
donna della delegazione —. 
Era in piedi, appoggiato ad 
un bastone, accanto alla mo
glie; il suo aspetto è quello 
di un uomo distrutto». 

All'uscita dei sei rappresen
tanti della Comunità, la pic
cola folla ha continuato a so
stare per ore davanti all'ospe
dale militare. Poi, a piccoli 
gruppi si è allontanata. Per 
domani la Comunità ebraica 
ha organizzato una nuova ma
nifestazione, per le U a piaz
za Venezia. 

Nella capitale I consiglieri di 
circoscrizione comunisti riu
niti nel loro IV convegno han
no espresso « sdegno, condan
na e protesta per la decisione 
dei giudici». 

Un telegramma di protesta 
è stato inviato anche dalla 
medaglia d'Oro Giovanni Pe
sce. 


